
Ensembleracconta
la nuovapittura
in Italiae inVeneto
ABassano,negli spazidiThe Bank,oltrecento opere di artisti under40
Una mappaturadell’arte emergente che diventerà appuntamento fisso

Non una sequenza di gesti individuali ma una composizionedi ricerche

MARINA GRASSO

La mostra
Un paesaggio notturno frana
dall’interno in Dalle nubi il ri-
flesso scende di Alice Faloretti;

in Sinfonia delle lenzuola di Da-
rioCarratta un internodomesti-
co si contrae intorno auna pre-
senza incerta, tra corpo, ma-
scherae ingombro; un volto af-
fiora dauna velatura gialla,qua-
si cancellato dalla luce, in Cosa

felice IIdiVerdiana Bove. La pit-
tura lavora sull’immagine fino

a renderla incerta: la sposta, la
altera, la lascia inbilico. Lo mo-
straEnsemble _2026. Osservato-
rio biennale sulla pittura emer-
gentein Italia, inaugurata ieri a

Bassano del Grappa negli spazi
della Fondazione The Bank Ets

– Istituto per gli Studi sulla Pit-
tura Contemporanea, ex filiale

bancaria trasformata in galle-
ria.
La mostra, curata dallo storico
dell’arte contemporanea Cesa-
reBiasini Selvaggi, direttore edi-
torialedi exibartesegretario ge-
nerale della Fondazione The

Bank, riunisceoltrecentoopere
di artiste e artisti under 40 atti-
vi in Italia: una mappatura
open source della pitturaemer-
gente,tra confronto con la tradi-

zionee assorbimento di imma-
gini, materiali e linguaggi arri-
vatida fuori della tela.

Generi instabili
«Le opere inmostrapresentano
lapittura sia nella suadimensio-
neoggettuale sia nella suaprati-
ca di rifondazione di modelli di

rappresentazione edi narrazio-
neclassici», osserva Biasini Sel-
vaggi, che legge nel progetto
una ridefinizione dei generi tra-
dizionali– ritratto, paesaggio e
natura morta – anche attraver-
so immaginari provenienti da
letteratura, danza, cinema, vi-
deomusicali eanimazione digi-
tale. Il paesaggio è uno dei luo-
ghipiù esposti di questa trasfor-
mazione:perde stabilità, diven-
ta materia, visione, ambiente
mentale. In Relicta Hortus di

Marco Mastropieri, l’orto èattra-
versato da una presenza artifi-
ciale, quasi un relitto inserito

nel verde; in La passeggiata nel
nudo inverno di Riccardo Vicen-
tini, il paesaggio si apre da una
soglia di roccia e rovina, tra me-
moria e apparizione; in Un so-
gno negli ortidi sabbia diLoren-
zo Conforti, la natura scivola

verso una dimensione più so-
spesache descrittiva. La stessa

instabilità attraversa il corpo.
InFigura paterna diGiuliaMan-
goni,la figura maschile si molti-
plicatra corpi alati, profili ani-
mali e richiami mitologici; nel
giovane uomo nudo di Jacopo
Zambello, tagliato dalla compo-
sizioneedalla luce, il titolo An-
negare in sé stesso sposta l9ab-
bandonofisico verso una condi-
zione interiore; in Not bored at
all dell’artista italo-bosniaca
AdelisaSelimbaši�, il corpo è ri-
dotto a dettaglio ravvicinato,

tra mani, tasche eabito: più po-
sturache ritratto. La centralità
della pittura non coincide dun-
que con un ritorno disciplinare

alla tela: la ricerca si sposta nei
territori della pittura espansa,

diventa oggetto, modifica il rap-
portotra immagine, supporto e
superficie. Lo mostrano Vedu-
ta_Fiume di Francesco Ardini,
dove l’immagine resta leggibile

macambia statuto attraverso la
stampa di smalto ceramico su
grès; Oltre il margine di Federi-
ca Gottardello, dove cotone,car-
ta e acrilico fanno della superfi-
cieun corpo fragile, cucito dalla
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materia; e Il matrimonio di
mamma diChiara Baima Poma,
dove gouache e collage costrui-
sconouna scena allegorica per
accostamenti, tra uccelli, ali e

forme decorative.

IlVeneto dentro la mappa
Il percorso riserva un focus dedi-
cato alla pittura emergente in
Veneto, realizzato con la colla-
borazione di Simone Ceschin,
specializzatonello scouting del-
le ricerche pittoriche regionali.
«Negliultimi anni, ilpanorama
emergente veneto, soprattutto
quello veneziano, si sta rivelan-
do un contesto sorprendente-
mente vivo», afferma Ceschin,

individuando in molti lavori
una dimensione «intima e ma-
linconica», nella quale il passa-
toemerge «cometraccia più che
come rimpianto». Quella trac-
cia affiora inmodi diversi. InCa-
pireè unaquestione diprospetti-
va del thienese Alessandro Fo-
go, la figura emerge per strati

scuri, come unavisione dadeci-
frare;in La forma del dubbiodel

miranese Nicola Bindoni, il vol-
toèquasi sottratto daunacostel-
lazionedi post-it; in Nagi para-
disediEdoardo Ongarato, di Ca-
stelfrancoVeneto, invece, pae-
saggio alpino, volti scomposti e

occhi moltiplicati aprono a un

immaginario digitale eallucina-

to. Il focus veneto non isolauna
provenienza, mamostra davici-
no come una scena territoriale
possa contenere registri anche
molto distanti: memoria, figu-
ra, materia e immagine tecnolo-
gica. Più che definire una scuo-
la,restituisce un clima: un terri-
torio in cui la pittura sembra
muoversi tra introspezione, ma-
teria e immaginari già attraver-
satidal digitale.

Osservatorio permanente
Il titolo Ensemble va letto inque-
sta direzione: non una sequen-
za di prove individuali, bensì
una composizione di ricerche
diverse. Il riferimento è al Salon

d’Automne di Parigi, cheall9ini-
ziodel Novecento scardinò ica-
noni accademici del Salon offi-
ciel per dare spazio alle tenden-
ze più audaci della modernità.
Inquesto senso Ensemble _2026

non registra soltanto una gene-
razione anagrafica. Prova piut-
tosto a osservare che cosa acca-
de quando oltre cento ricerche
vengono lette nello stesso cam-
po visivo: non ne esce unmani-
festocomune, ma una pluralità

diaccenti, tecniche e immagina-
ri,dove le differenze non vengo-
no ridotte e le affinità emergo-
no per prossimità, scarti e riso-
nanze. «Ensemble _2026 nasce

comeappuntamento ricorrente
proprio per tenere traccia di
questo percorso», spiega Anto-
nio Menon, presidente della

Fondazione The Bank Ets. L9os-
servatorio,aggiunge, vuole rive-
lare«le singolarità di un linguag-
gio che cambia da regione a re-
gione»,maanche le«affinità eri-
sonanzecomuni» che attraver-
sano l’intera penisola.
La mostra sarà aperta alpubbli-
co fino al 30 settembre, sabato e
domenica dalle 16 alle 19, o su
appuntamento. Ingresso gratui-
to. Info: fondazionethebank.
org.
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LA SFIDA

Dalle tele esposte
emerge un lavoro

di rifondazione di
modelli classici
di rappresentazione

ILMODELLO

Come al Salon
d’Automne di Parigi
si dà spazio alle
tendenze più audaci
della modernità
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L’allestimento e leopere di
Mangoni (in alto) ediFaloretti
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